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Caplr I
;TINAI,IIA'

^ 
., 1ji. r, I

.l . f.r:p il p-'.15a,t,," i..c1.lr:l;lr-r,:l;i,, il Colllurr{:, ltel| ercrt,zir-t ctt',

..,ut-ti it.-;t .ir iJi alti,.l; i :jli!.i. ii,'ir.,:;,tiri;, lr, lorntt' tìi ga:.rnz_i:i :.tall-lrtc

p(]r ., í- Ìr'l(,-':isi();tc sli l!n1r!;zrjl,r,,i'iìlr c itct-tt:lic'i ccoliolriic: ;rr.l (nti

lrull! lici tl r()f-lr''.'.ti ' 'i'.',':i. ìì r i.,ri 'llt' :t (r(J:rni() pl .'r'isto clall i,rt

l2 dcll;r leg[c ,,'af{()st() Igt)t\, t1 2l], assjcuralrrlo lrr rtia.ssirtta tra-

sparcnza all az.ic;tre ainministrativa ed il con.seguinlc'nto clellc' utilrt:r

.sociali ailc cuali sJranno l'inalizzrrte lc risorse pubbliche inrlricgatr'.

Aît.2

I . l- oss<'n,anz.a cielle proc'eclure, dei criteri e dellr nrodalità -sta-

lrilite dal plesentè rcgolanrento costituisce condiz.ione n,,ccssaria

per la legittinrità degli atti con i quali venÉlonr) disposLe lc cor-.ccs-

sioni di linanziamenti e bcnt'fici econourici da parte clcl Conrtrnc.

2. L'effettiva osservanza dei criteri e delle modalità suddette

cleve risultare clai singoli provvedimenti, con esplicito richianro

delle nornre chc aglí ste.ssi si riferiscono.

i

i af.3
i. La Grunta coniun:,tqdr.;ponrr le lnizi:rtive ]iu' icìonee per as-

atcurîre h più iirrtpia corroi''cn:,:a {r,.! ;;t''--l;ente regvlsineiiLtl da prr-

tt rlci;li org;irii: rni <li p;irt€ciplz.ir-ìr-r." J: cui a!l'a:r. í dcha leggc 3
rt;'Jgil(l .l9.')\j ri. i:ii, d,.'gli.'r.i t',-' i;titrlzioni ,:t:,li,.rchc t: J)rivai(',
,i:i!t'i,,';,.' îer-.r;i f ,it t'.itt;i.: st'::,1:i uitlliiiini Clt, : ,: ..rnn(.) ricltiest:t.

\

i:

$

-t



t

Art.4

1' Gli atti relativi alra concessione di finanziamenti e benefici
economici sono pubbricati ail'arbo pretorio crer conrune, per ra cJu-
rata previsra dalla legge.

2' Di tali atti ogni cittacrino può prencrere visione, in quarun-
que momento, anche successivamente aila pubblicazione, facendo_
ne richiesta nelle forme previste dal reg.ra'rento cri cui ail,arr. 7
della legge 8 giugno 1990, n. t42.

f

Arr.5

1, Il rilascio cli copia <Iel presente regcrianrentù (:.egli arti cll
cui all'art. 4 può essere ricrriest. cla ogni cittacrino del conrunc c
dai rappresenrati degli er:ti ecr istituzioni che nello stesso ha'n'se_
de.

2. Es.so avvjene previo pagamento dei soli co.sti, che sono cle_
terminati periodicarnente dalra Giunta co' propria deriberazione cri
carattere generale.

I

le,,
f

I,
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Capo Iì
l)1ìOCEDLII{ll

Art.6

l. l,:r Gir:;rrlr ronrLrnrrlc stalrilist'c c'on propr.ilr clt lilrcruzir,;ir..
aclolLatlr entl() un nrcsc tl:lll .rpprovazir-lrr' dcl irjlanrio cl.r ;;:,r.rt,
'-lell'o[gallO di c<tttttctllo. t tcrtrrinj cnlr'() iryr.rirli, ir scc'olrci.r rlt'jl.r rr;r-

tu|a dcll'intclaclltr), iso.qgctti intcrcsslrti J)().ss()n() J)r.csc1t.rrc lt. l<,r,,
richieste al courune. I terurini così fissuti, in basc ai qulli vcng()rì()
preclisposti i piani cl'inten'ento, sono perentol.i.

2. La Giunta conl.nale put-r ri'ede're o nr.clificare. in c(r.5o
d'anno, il pian<; delle scadenze al fine cli correlarlo cc.rn le esigenzc
di adeguamento della programnlazionc clegli inrerventi pcr effcrto
cli variazioni nelle disl>c;nibilità finanziarie o clel verificarsj cli eyelir
irlprevecJibili. r 't

3. Cor-r l:r dclílteraz-ione cli cui al prinrcl c()nlma sono cletelrri-
nati i tcrnrir-ri pcr il riparto. la concessionc ccl crogazione clci con-
trilruti, nonclrè' i tenrpi pel l'c..sPlc'tanlento clel relativo proceclinrrn-
to i.suuttorio. anclre per gli effetti di cui al seconclo conlme clell'ari
2 della legge n. 241/1990.

4. Le procedure previste dal presente articol() no'si applicano
ag,li inten,enti regolrti dal r;uarto coll.ìn-le clcll'art. 12.

44" 7

1 l,c isranze per la conces.sione di corrtributr o di altr.i.beutficl
c,-'vont. con.L'ìerc I'indicazione dei requisiti posseduti e I'irrdi'i-
dir;rzjonr' -r"í:: lìnalità alle quali !'intervento ricliíe.sto è clesrinaro.

2 i.t-' :'r.rrrze dcvono essr-'ic icdattt: s€corldrr I nrricluli alieg,:rtr

A. b r': ,l prusente regolanr'ri)rc'.': scconcla clelia finaljtrì alla qua-
l,' s'inlr. nL:-. (lc:;titrare il finanzl:ìnl.lttto ri.:hje"to.
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3' Le istanze prcsentatc pcr rc finarità di cui ai succc.ssivi arti-
coli dcrvranno contenere la crichiarazione che ir soflgetto ricrrieclen-
te non fa parte delr'articorazione p'ritico-anrministrativa di nessun
partit', in relazione a quanto previ.sto crail'art. 7 creila legge 2 nrag-
gi<:1974, n. 1g5 e dail'arr. 4 deila regge 1g no'e'rrrre r9'r, n.659.
Tale dichiarazione non è richiesta per gri intcrventi <ri cui ar,art. 17
dircrtamenle prc.stati ai .s'ggctti as.sir.;titi ocJ ,ilc ror. fh'rigric.

' A,.,. g

1' Le istanzc pen'e.uie sono assegnate per il pr,ccrJi'rcrrt,.r
i:iiruttorio al settore conrpetente, crre 'i prci,r,ecìe entro i terruini
stabiliti c.lr le r'ocraritzì cri ctri ar [erz. co'lnle de,il'arr. (r.

2. Le i.sta'ze istnritc so'r, rii'cs.se cra ciascun settorc arl;r ciun_
r'a comunalc, ricpirogate in u' prospetto conrpirato cri.stinta'rcnte
per ciascuna finarità d'intervento e nel <;uare sono evicie'ziate re ._
chieste che risultano prive <Jei requi.siti richiesti ocl in contra.sro co'ì
le norrrre del pr.esente llegolantento.

3. La Giunta, tenuto conto degri obiettivi progranrmatici srarriri_
ti dal consìgrio conrr:nare, deile ri.surtanze cieil,istruttoria e creile ri_
s.rse disponibiri in birancio, fo'na il piano cri riparto deile stesse e
stabilisce I'importo asseqnaro a soggerti ecr ;niiiati'r incrusi ner
piano' La Giunra deternìina inolire i s,ggc'tti e re i'iziati'e e.scruse
dal piano.

4' Nessun intervento può essere a.ispost. clata Giunta coulu-
nale a favore di soggetti ecj iniziative che, seconcro l,istruttoria, so-
n'risultati privi dei reclrisiti richiesti ocr in contrasto con re norme
regolamentari. La Giunta, ove ne rawisi la necessità, pri'ra cri deci-
dere I'esclusione, può ricrriedere ar settore competen'rc urteriori ap-
piofondi n,enti e verifrche.

t

I
i
!

1. ll .settore cr-lrr'D.

.r;-rr-tú ctei foncli ,tr.r.Ítb .^zionr: da adolilir.;i
i -,'iva dcj contributic
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Art.9

ltente predisponr in confonnità aì piancr di
i^l i>recedcnte ariicoj,-,, lo scherna c,ell.t deli-

tla ha (jj u ní.a ;'r., jl una;.3 p.:r. l.attrrlru.zicxi;.. cle-
jrJeiix 1i..3iihrr.dzi, ,t.,. s(.lno inoltre elencari i
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soÍìgetti e lc iniz.iative esclusc, con una sintetica indicazione dci

motivi.

2. ll responsabilc del settore esprinre, sullo schema <Ji

deliberazione proposto, il parere di propria competenza, in rela-

zione alla conformità della proposta alle nonne .stabilite dal pre-

sente Regolamento. Ia proposta di deliberazione viene trasmessa

al Segretario contunale. '.

3. Il Segretario contunale richiede il parere contaltilc e: cli co-

pertura finanzíaria al respormabile della Ragioneria e rillreLte la prla-

tica alla Glunta con il suo parere in ordinc alla legittimità della

proposta dr delilrcrazione.

t
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Capo III
SETTOR] D'INTERVENTO

Art. 10

1. I settori irer i cluali I'Anrnrinistrazione conrunale può effet-

tuare la conce.ssione cli lìnanzianrenti c benefici econontici acl enti

pubblici e soggetti pr-ivati. nci lirniti dellc ri.sorse' di crri disp()ilc,

.son<;, di n()rrì1r. i scgrrenti. elc'ncati in t;rclinc alfal>ctico:

a) Assi.stenza e sicurezza sociale;

b) ''r..rvità sportive e ricreative del tempo libero;

c) Attività per la tutela di valori monumerìtali, storici e tracliziona-

li;

d) Cultura ed informazione;

e) Sviluppo economicc-r;

O Tutela dei valori ambientali.
I

2. Per ciascun settore d'intervento sono individuate le attività e

le iniziative che generalmente lo caratteriz.zano, con ciò non esclu-

dendosi quelle che per la loro finalità sono ad esso riconducibili.

3. Sono esclusi dalla presente disciplina i costi sociali che

I'Anrnrinistrazione assume per i servizi dalla stessa gestiti o dei

quali promuove la gestione o I'organizzazione per suo conto da

parte di altri soggetti, essendo gli stessi regolati:

a) per quanto rclativo ad agevolazioni, riduzicnj ccl esenzioni clal

pagamento dei corri.spettivi per la fruizionc dci lrcni e.dei ser-

. vizi dalla cliscinlinaicla stabilirsi in conf,rnnrtà all'art. 12, com'

ma secondo, lcnera g, della legge I giugno IC)9Q, n. 142'

b) per quanto c..,ncerÀe agevolazioni relative alle tariffu pci'le-

erogazionì di altri pubblici sen,izi, dal riÈpettivi regolamerrti. i

l .;._
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Capo IV
SOGGETTI AMI\ÍlrSSI

Art. 11

l. La c.rncr-'ssiotre cli sovvcnzioui, contribtrti, sussitli ed aur;ili fillal,-

ziari e I'attriltuzi.rne di vatrtaggi ecottotlici di qrralr.lnquc gellel'c

puo c.ssere di.spt-lstlr dall'Arlrlttinistl'azionc a f al'orc:

a) cli pcrsonc rcsiderrti <-r rtortualtl.tcnts l)rescl-tti ncl Ccltt.tutle , slts-

sistendo le nrotivazioni per il conseguilllellto clellc finalit:ì ste-

bilite dll presctltc rcgolamento;

b) di enti pubtrlici, per le attività che gli stessi esplic^no a llcncfi-

cio della popolazione del Comune;

c) di enti privati, associazioni, fondazioni ed altre istituzioni di

carattere privato, dotate di personalità giuridica, che esercitantr

prevalenteqrente la loro attività in favore della popolazione del

tlonruue;

d) di associazioni ncln ricon<-rsciute e di cottlitati, che effettuautr

iniziative e svolgclno atlività a vantaggic.r della popc-rlazione dcl

Comune. La costituzione dell'Associazione deve risultare da un

atto approvato in data precedente, di alnreno 6 ure'si, la richie-

sta dell'intervento.

2. In casi particolari, adefluatanlente ntotivati, I'attribuzione di

interventi econourici può essere'clisposta a favore cli enti ptrbblici

c privaú, associazioni e comitati, per sostenere specificfie ipiziativc

cire han^to finalità di aiutb e soliclarietà verso altré comunitd italia-:

ne o $tranir-re colpite cia calamità ocl alri eventi eccezirlnali op1r.,-'

re per .o,,.,rrr.r. ad iniziative <J'intercsse gent:rale rispetto allc

ouali ta partecipazi..,ne rlel Con:une assume riler'í;rza sotto il profi-

kr ci:r valoi'i sociai m. 'ali, citlittt"'li. t:,:onomici t-ir' sono presenti

Irt:ìla contr,niia alla.ì:lalr I'cnt( t\ 1.'eposto

..r1
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coN DI zr oNt G ENc'T{oLIot ..*.ESSI o NII

' *r. r,
1. L.e persone fisiche che pres'.:ntano istanze per ottenerc inicr-

\,t-nti finanZiali cllrl CotttUn.: ccvt-rlto esp()rre rrella stt'S.Sa lc nlotive-

z.ioni e la misura dcll'inten'ctrîo richiesto. All'istanz:t dovrnl essere

:illcgatt, la cìocr-rnrentazionc idoncl a Colllprovare le irnallt:ì cleil'irl-

ten/er'ìto, l'onere comples-sivo da sostenere per lo stcsso e l'attestzt-

zione, a nlezzo cJi dichiarazione sostitLltiva resa ed autenticat'a ai

sensi clell'art. 4 clella legge 4 genuaio 1968, n. 15, dei redditi effetti-

vi propri e clel nucleo familiare cui appartiene nonchè la descrizio-

ne ed ubicazione dei breni immobili di proprietà dei componenti

<Jel nucleo stesso. Nella predetta dichiarazione dovrà essere inoltre

precisato se il ricl-rieclerlte beneficia, per I'intervento al quale la

sressa si riferisè, cli coiitributi finanziati cla parte di altri soggettj

pubblici; in caso affermetivo dovrà essere precisatc-t I'importo del

<.ontributo ecl il soggetto che ne ha assicurato la concessione.

l,'Amrninistrazione si risen'a la verifica di quanto dichiarato.

2. N richiedente, con il prowedimento di assegnazione dell'in-

tervento, può essere autorizzatÀ I'erogazione di un acconto dell'i1i-

porto concesso.

J. L":rogazronc totaJe od a saldo della somma assegnata vienc

effettuata dall'Ente entfb 30 giorni datla presentazione 6a parte

dell'interessato della dd,$umentazione còmprovante'l'airv'enuto in-

tervento at quale la stSa era finalizzaf,a e la spesr'sostenuta' Se

questa risnlu inferiore d. l ZSott a quellà' preventivata o conrunque

minore cleil'intporto ctei& s.rrruenzione toncessa, quest'ultima vie-

ne ridotta in Prro;r, -iorf$" ' :

L,if(-ìgiìzri)iì, cli éì.ss,.ìi co'cessi a favore cli soggetti t'he ne-

i'r
'. ti:it
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co nell'anrbito dcll'apposito lbnclo stanziaro irr bilancio e dcstinato
con atto della Giunta per queste finalità. Il Sindaco adotta la sua

decisione in ba.se all'istanza del richiedente ed alle risultanze
dell'istruttoria per la stessa effettuata, nel nrinor tenlpo necessario,

dal servizio comunale di assistenza sociale. Mensilnrente il Sindaccr

rilcrisce alla Giunta gli inîcn'enti clisposti c: l:r ste.ssa cilsponc rl cli-

scltric'o clcllc sortrnte ltcl cssi rel:rtir,r.('()n ail();rclottalo ai srrlrsi rlt,j
(lLunt() ('()rìr'l:r dt'll'art. zí5 rlellrr lcgge fì girrgno 1990, n. 142.

Art. 13

l. I)er glr cnti pultltlic'i er Jrrirati e lc:r.ssr.rciazioni cltc liclriccit.,-

Ito lli ct-rt.tccs.sit,rl'tc di utt itttcrvcltt() l'irrenzilrrio rlualc c()nc()r.s() I)('t'
ìeflrttLurz.iong dclla loro attivit:ì ordinlli:r anr.rrr;rlc, in relaz.ionc' rri

benefrci clie dalla stes..ia derivano alla Conrunit;ì locale e di ctri :rl

precedentc art. 10, prilt-ro c()lìlnla, I'istanza di concessione deve es-

sere corredata, per il prinro anno, da copia clr:l l;11rn.,,, di previsio-

ne e dal progranìma di attività. Per le richieste presentate dopo il
prinro anno di atLività o, contunque, per I'anno successivo a quellcr

per il quale'l'ente ha frujto del contriltuto dell'ente, oltre al preven-

tivo e program\ìra per il nuovo anno, dovrà .r5gt-g:presentato il
rendiconto della gestione plecedente. nella clLrele è stato utilizzirt()
il conc'rlrso finallzilrrio dcl Contr-u.rc.

2. Nella c'ottccssit-rttc cli contril)uti anlluali ricon'cnti vienc ac-

cordata particolare considerazione'agli enti pubblici e privati ecl al-

le associazioni il cui statuto prevc.de, in caso di cessazione dell'atti-
vità, la devoluzione al C<xnune clei lreni - o di quei beni aftistici,

storici, culturali pcr l;r cui consen'azione e valorizzazione il c.ontri-

Lrr.rto è r.icl.i::'sto - con inrpegnc, da partc del ..Cornu1c, di .ass.hrrrar-
ne la conservazione e valorizzazione.

J. L'erogazione clei contributi finanzrari di cui al comqra prece-

<lente. avlier.e per il 7.5\.nel secondo seFtestre dell'esercizio al

gtralt, gli siessi si riferiscono e per il 25Vo, a saldo, neli'esercizio

su(cr.ssir î,. entro J0 giorni dalla pre'sentazione del renclieonto
cir:il'arrlt, , pe. i! crttl!c il ^rnirjbrrr.rl è stai,-; conces.s().

.i. I <l,rs11 ,1.r':r{i ,ji ,-'i il pr,-.cnr, ;rrl.ic:olo deì;ltonc, gsserc f,r-

tttati dal l)r ,clenfe e dai Segrgt?ì '() (t,'l:'!:rìte e..()ve egista,,,Slqf P'e-

sidentc der Cor19,'16 Sinciacalc.

11-



Aî1. 14

1. I)er gli enti pultltlici c 1'rt'ivati, le associazic-rni ecl ic'oltriLati

che richicclonc-r la t'ollcc.s.siolte cli un inten'ellt() finanziaritl C;tralc

concorso per I'effettttazionc cli rtlanilcstazi<-rlti, iniziativc, prof]ctti

cl'irrteresse cliretto () colllunqttc pertinente alla cotnunità locale'

l'isl.lrpzu cli cr'rrtecssiol'rt' ck'tr csscl'c t'ot'rt'tl:tttt clttl pt'tlgl'lltrttttlt clcl-

ttgliuto clclll trrlrnif't,.sl:rziouc o iniz.irtlir lr. tllr lllt 1-rtct'i.srtz.iottt'

c.lellic;r,rc',r e tlcl lu.rgo il.r cLri sltt'lr ef'felitrltttt t'clcl prt'r'clltivo litlatt-

zilrr.io tlcl (lLl,rl('rittrltitlo lllì.llitì('lllìlr'lrlt'lt'sp'.'st't'll'.'jl t'itltit'clt'rltt'

;lrevecle cli st,stctlei'c e lt elltrlllL'C()ll lc qirlrli si l)l ()l)()ilc tli f.l'oll-

tCggitrrlc. ir-,Ciris:t t;Ltcll:r ii l)t()pfì(, (':tl'it(). l.'ist.l1)Z:l :lovt..ì lt'i'tlltt't's

,sere c{rrfetl.i'r tl:r ro1'ritr ,.i.'ll'ttlt;tito lrilrrltcit) ill)l)i'( t;llir. .l.ii tltllilt'

i.isultir-,O i n-' t.t.i t,rtl i tlri:li rit'it' l-itt. llzi:ll;r llt t;rttìtíl (l il-ilt'11'('lllr)

clci ricl tic'rlcttic ncll,i tlt.t tl if cst;.t7.i' rtlc oci iiliziltti"'ll

2. l.'c19grrz,iopc rlci crintributi linrtnziari rtsseglr:tti pcr tilr irltt'r--

velrti cli cui ;tl c'rxtrtllil pl'c('e'clclltc vicltc clisllosta clal Sil-rclac'l 1lc-r'il

5()?u c6tro 10 giorni clalla.-'orrcltrsione dclla ttianifestllziorìe c 1-rcr il

509ó entro (r0 giorni dalla presentazione al Comttnc di tln dettegli:r-

to rendiconto. Il Cottttlne Potrà chlederc all'ente orÍlanizzatore c()-

pia dci docutnenti giu.stificativi clelle sl)ese.

3. rr-ci preventiYi e nei renclíconti di mantfostaz-itlni. iuizirttiVt' c

progetti ai t1u;rli concoll'c il Coltltrne !l()n pOsSOno e.\sel'e c()l'ììi)Ics('

le 1-rrgst;tzi()l'ti ttssi('\tt'lrtt ellc irriziative suc]Clettt- cllrll'allporto tì'.'i

colt-rlx)nenti clell'elrte cld a.ssoci.tz-ione' orglttriT.zaîoîc e clil ttltti c()l()-

ro che, a qtralsiasi titr:lcl, \,()loniillialÌ-ìente acl esse collallorallo n()ll-

clrè oneli riferiti all'ttso di ruateriale, aflrezzalttrc ecl irnpienti dcr

quali il sog.rlettg organizzatore già dispone o clle sal'ann() rìlessi

gratuitalìletrtt I clisprtsiziclne dcllo ste.sso clltl Conrttne () (Lì ellri c'n-

ti pubblici o Privali.

Art. 15

1. L'iltervento dcl Cgltrunc non può essere ricltiestcl nè con-

Lcsso per eventuali llaggiori spese chc nranifestaz.ioni ed iniziati-

vc, organizz?te,JJi sog,g('lti di cr-ri all'arÎ. j',t, ri<'hicclc);lo, e non llttìr

cssert a('i'()i'o.t,.ì l)sr la copcrtura di di:,a|atr,:i cli gc.sticu'lc clellc at-

tiviti trdiri, " tle qlr crrti di tui all'art. 13

;. :l (,tit.',rlr.J ri.nanc (OjllLltlque estranc(i nei Con[rOnti rli <ltrlri

- 14 -



.\iî,si rJl)lx)l'to ()Ll olrltlig:rzioltc clre .\i L()stlttlis(;l llil l)t'ls()ltt' ptir;t'

tc, clrli pr-rltblici o ltrivati, ass()ciazi()ni o c'otlrit:tti c lì':r qualsirtsi al-

tr'o clc.stinatario cli il-tlcn'cnti l'itt;rnziirri clttllo stcsso disposti c s()ll,-

getti terzi pcr forniturc di ltrti c llrc.staz.ioni di sclwizi, collltlrorl-

zioni profcssionali c qualsiasi altl'r pre.stitz-iotrc.

3. Il Couturlc nolì a.s.sullle, s()tl.o ncsstln aspctto, resportsallilità

;rlrLi :,;r irt rlcr rto lrll orglrniz-z-rrzioire ccl ;rìi, r sr oll-titttct'lto tli ttt;ttlilt'
.t:rZi rtri. ;niz.ilrtivr,r'l)t(,gr'ttt lti t,lrltli ii;t;ttcortl:tto totltt'illttli litl:rr:

t.itri (()si L()nr(' tl, )tl ,ttrt,lì,,-'' l't'\l)()li\:llrilitlr t't'latil'e lll:r g,c.\ti()ll('

tk,gli enli ltrrltl rlici. ltlir:rti ctl ilss<.rtiltz.toi:i cltc tjet'r'otlr, dltl (.,,ttitl-

rtc contriltLrti lnnuali. :rtrc'hc ncll'ipotcsi t'llc clcgli cllgelli allllllilli

stt'tti\.i clcl .sOi]gcttt, ltencliciari() lltcciltt'rr, l);ll'l(' rill)l)l'(serltrìllli l.l( )-

lilinilti dlrl Contunc .stcss(). Ncs.sult lapl)ort(i ocl ol)l)lrQazi<ltlc tit'j

lclzt lrotr'.r cssr't'lìttto r':tlc'tc t-lt'i t'ottflt,til; tlt'l (.<)lìltlllc il tltr:ilt'. rt''

lilicttttclt-rsr sittrtz.iolrj irrcgt.,lltrr o cltc (()llì[lll(]llc tlttcssitil.tt, tl i

c'ltilrlinrcnti. 1>trrì so.sltcndcrt: l'cr<.lgltz-ionc dcllc t;trotc cli c<ltttrillttti

nolt colrisl-l().ste c, rr scguito clcll'csito clc,îli actcrtrtrtltÌtlti. clclillcl:rr'-

;re l rcr ,ca t ei li,rriti prcdctti.
.l . Ll cc)ncessione dell'inten'ent() è \'incolata ail'illlpcgllo del

sog!ctttl belr.,fici.rrio rli trtilizzarlo t'sclusivalllellte per le fir-ralitlì

PCr ,c qu.ili è stat( '.acc()l'clat(). :

i. Gii inten-cnti clcl Con-rune reilttiri ell rtttivit:t,'lic()l'rclllc ()

sll'it( )l'(lill.il'ilr tle i so.qgctti prcvisti rlltl ltt t':crr{t' I't'gol:tttte tll( ) l)( }ss( )-

rl() .i\'\'('; it(' .rlitlt;tlo :l[[l'll\'('i'so I :tsst ut].tzirltlt' tli totltt'illtrti l'irtlrtt-

zi.1-i o l;, ctlrit'r..ssione rlcllltso Jgcvoi:tlrr rii itttl-lirtlttt, stt'tlltttt't' otl

IttleZZ.lìturc ('()Jllutt:tli. Lc sllcsc' cli osllitrtlitlì. ral)l)rcs('lltltllz.lt c si-

rnili eflt tturr ie' cllgli cnti l)redctti stltlo finenziltte degli stcssi

rrell'ambito clcl loro bilrrncio o dcl hirclgc't delle .sil-tgolc ntlltilestrt-

z-ioni. sertz:l ()ltL'fi llcl il Corlttttrt'. l.e'.\l)c\t'l)cI (ltleslc fin:rliti 1-l<ls-

b.)il() esi.'rt sostenutC cial r.,OtuUtre S(,,ltalìi() irel'lC iniZiative () lllii-

nifl'staZitrni cr:lllO stcss(ì clireitUrcntc org,:ìlìi7.Zrlr: e. ncll'atltl>ilî tlci

fgl;tji pt,r'le stcssc biaìlziati, clirettanleni..' f{estiii ciail'fultuinisiiazr(L

nc ('or'ìltltt. lc.

An. 16

i r.,i; r:t;lr p.tlllli,t i c' prir':tti c it ll.'" )\';'t/'i\rni .t'lrc I'i('c\'. ,)*t

.;ii,'il;rrf i ;!rlit,i .r!i pt t't.s;tlt lrttlìcttlt.l tjsli.r it-tt r l.,ii.ivit.i stllttr -'rl .rii

- lc, -



a far risultare dagli atti attraverso i quali realìzzano o manifestan<r

esterionnente tali attività, che esse vengono realizzale con il con-

corso del Comune.

2. Gli enti pubblici e privati, lc' associaziorri ed i cornitati chc

ricevoncr contributi cla parte del Colnune Per realizzare manifesta-

zioni, iniziative e progetti sono tenuti a far risultare dagli atti c

n'rczzi con i cltt:tli eJfcttr,rano pul;ltlictt antrttncio e protnozionc clt'l-

lc injziativc sucldcttc clte le ste.s.sc \/enfJ,()n() rc:tlizzile con il tr.,it-
i

cclrs<l clcl Crxtrut-tt-.

J. Il patrocinio di lnanifestazioni, iniziativc. progc'tti da lxtrtt'
del Corlr,rrre dc'r'e e.\.sr:re ricltiesto dal soggctto organizzÀl()r': t
(y)ncesso lbrmaltnente dall'Antntini.strazi<lnc colttutialt'.

4. Lir concessiortt' clcl patrocinio non colllpolla llcnelici f ilr;tt:-

z.iari t><) agcvol;rz-iotri a favolc dellc ltraltifc''staz-i<llti pcr lc' c;r.trrli vit'-

ne conce.sso; per gli stes.si deve e.ssere richiesto l'intervent() clcl Lr,-

mulle con le modalità stabilite dal presente regolamento.

5. Il patrocinio concesso clal Contune deve essere re.so publlli-

camente noto dal soggetto che l'ha ottenuto, attraverso i mezz-i cotr

i quali pro\ryede alla prornozione dèll'iniziativa.
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Capo \il
ASSIS'l'ENZA I: SI CU]{|:ZZA SOCIAI-l-

{

Aît.77

L (-ìll .nit'rr rtitli cit :i\sisl,iIì,/lt e sit-'rit.czzlt \r)( ìt lL rlt,] , ,lirìii;ìr-,
: i 1 ri q ; 1-'1.i 

p r- 1 
1 
r;i Ì i, I i' ; r I t: l' t n,'.f iz. t..tt i'.

.. ) :rìl:, 1-rr';lt'zi ,rtL't'tttt,,'l:t ti,'l irltinllitt,;:
irr all;r protczi()n('('tr-rtt'llr rlsi rtliltori c tl-,i tio'', lrlrr rn ct:r t:\i/i,;tr-

\':t i

t') all'lssistcnz-ir. pt'otczjor.tc rì tLltel:t dcgli anzilrni:

dt all'assi.stenza, .sostc'grlo e tutelr dci cittadini inabili:
e) alla proruozione deil'irìseriulellto sociale. scolastico e lavolati-

vo di sog;getti handicappati;

f) alla prevenzione ed al recupero clelle tossicodipenclenz-e:

g) alla prestagione cli lbrme di assistenza a perscitie e fantiglic
che si tr()\'itno ll-ìonlentanealllente in particolari concjizioni cli

rlisagici cc'oltrru.tico e sociule. finllizzanclo gli intcn'cnti ull:r

nonna liz-z-az-ionc dcllc' sitr-razictni eccez-ionali affrontate erl u l

reinserinrento socialc e prodr-rttivo delle. persone assistite.

2. Per con.seguire tali lìnalità il Conrune provvedc:

;) all'attivazione delle istituzioni comunali che saranno pteviste

clallo statuto. prelt()stc a re'.rlizzare gli obicttivi incliviciu:rti clal

prccedente cù:ììijriì'

!r) al sostegnri, va"orizzazione c sviluppo delle altre istituzioiri
publllich,: e prirralc che. sc-r.ì7.:r lìne di !'.lcro, abbiano per scc-
pù e(l opiÍin() aoni'Íurallletrlc per realizzare gli interventi rli

cui al pret:clLntc îornntiì;
( ! alla i'alon,.laz (ìnc e 5r'ìluppo .leile fclrrire otgairrzate di vt,-

i-'nlarixt(i -.;r- aillri;ir:r; n,-'r f11'g í: rl\ìnclelalì't(:ntc rptritiO lrr.r
t tlrtzl|t l,t ,t"1\'('l:j rj t it s. 'lrt.r

(r' arl irttetve;" 'liir,il.i it-:uiii r clrsi nr.- rltr;rli per l'ug-::7-;s rr f)r't'



la particol;rrr: conclizionc dcj riclricclcnti, lron .siu y;o.ssilrilr ar.vulcrsi

delle istituzit;ni ed associazioni di cui alle lettere precedenri.

Art. 18

1. Ncl bilrrncio at)llralc il Consiglio conruntlc cletcnlina lt, ri-
sorsc cleslinlrllili ;ri l'ini <li ;r.ssi.slclrz.lr e sictrrcz.z-a sociulc t'lc l'iptrrti-
st'c. irì :rltpositi. s;tct'il'it'i c;ri'ritoli llcl'gli .st:opi inrlivirlu"rti r'rr,l Jtrirrr,,
tottttl.tltitlcll'trti,.'olrt l? c lettttlo c()lìl() cli quatrtt-r .stlrltilito rl:rl qu;.rr-

t() couln.rr dc'll'art. 12.

2. Nclla rclazionc prcvisional(: c pro!ì,rantrnatica il Q1;yl.5ir.:lio

r'urilrulalc stltlriijscc gli ,intcn'cnti chc barann() rcalizzati:rttr:l\ L:ls', I

\r).qgctti inrliceti rrel .sr'concl() c()nìnt:t dcl 1:rc.ccdclltt: ilrlic()l() ll. si.,

:lillltVr'!'.\(i lrt Ir', I s1-tcriliur iiltlir.iclrrlzic)n('nl()ti\':tta dalla liiiiir.rr.lirr,.
rlcl s<;g.qetto t renlizzlrrli, sia attraver.s() in,Jirizzi c.splc.ssi alla Cituire
pcr org:rnizzarc fcrrnrc cooldinatc cl'intcn'cnlo.dei diver.si .s<-rggctri

:rl f inc cli cotrseguirc al uriglior livcllo cli clTicacia lc finalità prcr i-

.ste.

3. Le i.stituzioni courunali costituite per operare nel settore
possono e.ssere preposte drlla Giunta a svolgere l'azione di coorcli-

naulento e guida d-ei prograr:rnri d'inten'ento, alla cui attuazionc

esse p:rrtL-ci14no con le risc;rse ecl i ntezzi di cui .liip,l',g,r,',,,.
.i. ì)cl iso.r.igctti cltc rtccessitano cli intcn'cnti cli inrntecli:r[:r iri-

si.slct'tz.:t. sr lrtrlvveck' sccoltrlo (plltt.ìl() stllrililo rllrl r;u;rrto ('()ltì:ìr.r

dcl prccec.lente afl. 12.

Itt -



Capo VII
A't-l'l\/Jlh' Sl)()lìl'tVtt t. Itì(_Iil:Al'lVI: I)Dt.-ft:,,r11)() Lltit.lì( )

t 
ot,. ,,

l. Gli jlrtr-n'errli tjt'l c<.rnruiie ;r;r'i;r l)'()ll)(,2:ol:t,. ii s()\Ì...rrn{; (.

il s..iiLr1',pr.r trr-,lk'lltjli;;l sJ.rr.ll-tirc sirll() lill:tiiZ_,,lrtr :rii;r l.;1.,i;r.,r tk,i ,r

''1rrr:i dilr'[llil j.istit, ]. l)( r' lrt j,rlrtr.rz.i,i:re, t.r.lrit.:rri\.r (, -lxrr: ;r:i rir.i n:
\'.tl ];

J.'ll c(lritul]r' int(,r'\'icr.tc irtoltr.c il :,()stc!r.](, rli :r.sor..ilrz_iorii.
grtrl--J'li ctl ltllii tll''4,:tt'ti.stlti ltvctrti nlrtllrír a.ssoc'jlrtir.lr r.lìc crrr.:r rro l:r

l)lillj('a tllt;;ltilt'cli llclsot.tr't'r'sitjclttr rtrl Corltrrlc tii atrir.itlr slt.rri-
Ie alllatoriali e di atlivil;t lìsict-r-ntr-rtr.rrie ricrcativc <Jcl tetrrltr-r lil.rcrr.

3. Alle s<;cietà ed <:rganizzazi<tti che curano esclusi'anrentc la
pratica dello s1:r<;rt lrrofessiclnistic<-r ;-lossono es.ser.e collce.ssc. quîn_
do ricorrono parric(t.ìri nrotivazi<-rni rehtive al prestlqio ecl all.iur-
nragirre clella cohruriità. agevolaziorrr lrcr l'uso ch irnlri:rlii c :.r111r_
rc rlr;rr0l'lr.ici;i ctrnttttt:rle con cscltrsi<-lnc. ilr o.qrti t:rs() r-li .\()\.\.(.ir-
rio11i . f-irl:tt'r;.i;rlllt,r,ti sertto tltrlrlsiltri tlt'llornitt;tzio11q,.., c.:rr-ito tlt,!
lríl:rncio comurralc.

q. Il Cotlrirne pu<) cotrccdcle contrillr.rti una-tirr]runl allc sociei.r
ecl ass<;ciazioni cli cui ai conrnrl I e 2 perl'organizz..rzione cli nruni-
i-estazioni di p:rrl"it'oiltrc rik'r'artzit clrc posst)n() (.()nc.()1-crr-, ellr pr.-
:l:ozit;;'lc delll: praticir sir()rti\.;r ecl al prestigio ri.l!.r (.(r;rìrulitlì.

5. Glr int,: 'venti di cur .ri c'nrrna prececlenri sono clispo.sri cur
l'<l.ssep41122 ci:lle proc,:clure, motjalità e conclizicrnj <Ji crri ai prece-
dc'nti capi ll. I\/ c \'.

. Arr. Z0

J. l.;. t.r;Ir.:iÌs.:1)!'ì(' .: , .,ìtlì--rr)llt lrgC'r,1;lltlc ,1,il r:s,).rii !,j;l)liit.ii:
':t! ;t!['e,::itr!,itrri .l! ..:; .t tr),ì]tìi., 3 clcl pf.i.r,..l _.,tC trr. -y, î rt,q,i;tL,
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i

ll)cdi:ultc app().sil"a dclilrcrazit-rnc, adOu.ata dal r.onrpetcnLc organ()
conrunale e da convenzi<;ne dallo stesscl approvala e stipulata con
il soggetto che utilizza i bcni suddetti. La convenzione deve prcvc-
dere idonee garanzie per quanto concerne la manutenzione e con-
servazione dellc strutture aflìdate c I'esclusione di qualsiasi re.s;ron-

salrilità dt parte del Cornunc per I'u.so dellc ste.sse.

2. Ncl ca.so che l'inrpiantcl o strllttura sia utilizzata con a(.(.c.\\r)

dcl ptrbblic'o. lo stcsso .s;rra consenlito, .scnrprc s()tto ll res;rort.s;rbi-

liti clt:l togflct{() utilizzatorc, cluando lrr cornrnissione Prn.incirlc.
f -'

pc'r illceli cli spctlrrcolo allltja c()nce.ss() il proltrio nr-rlla-o.sllr. t.o1:i:r

clt:ì qu:rle dovra es.set'e irnnrediatatÌlente traslressa al ColÌrul-rc.
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Capo VIII
S\/l Lll l'l'O I:CONOI\l I C(.)

Art.2l

l. i-c funzioni ciel Contttne pcr l)rolllu()vcre c stlslcncl'e l:t r:r-

l<>rizzazione dei settc-rrj ecclnortrici di rlaggror l'ilevanza o tr:rdiz,io-

nc. s()n() escrcit:tlc lllccliantc itrtctletrti livolti. itl 1-lltl'titillal.c:

Ir) al cot-tCorsct pcr l'organiZZazitttlt' di l'ielc. lllostlt'. c's1)osiz.t,,tri.

rassegne e sintili manifestazioni, sia che si tel]gallo sul tel'ritotit,

clel Comune, sia al di firol'i di esso, quatrclo accrllgano ltt'trt.ri-

gnificativa pat-tecipazionc delle attività esercitate nel Col.t.tr.ttrc;

l.l) al concorso pel I'effettuazione di iniziative collettive di pl'otno-

zione e pubblicizzazione dei prodotti locali, quando I'adesionc

alle stesse sia aperta a tutte le aziende operanti nel settore

aventi sech nel Comune e la partecipazione effettlva rapprc-

senti alnleno il 6070 delle aziencle predette;

c) itl concorso per ltrlrrifestazioni ecj iniziativc qurllificeltti 1-rct

l'inturagine della conrunità e clel suo plttt'itlor-tit.r alttbietitltlc.

artistico e storico, delle produzioni tipiche locali. che al>biancr

per fine di increttrentare i flussi turistici vers<-r il territorio cc-r-

munale;

cl) a contrilltti pcr la realizzazir>rle di opere ecl inten'enti per llr-

vorire la diffusione del tirrisitto sociale, per la costituzionc Ci

artrezzatLlle ricettive per il ttrrisrlo giovanile, ostelli, canrlleggi

e similir

e) - contributi annuali a favore dclle Associazioni Pro-loco e di

altri organismi volontariamentc costituitisi pcr valclrizzarcl zor-ìe

ed attiviti rrartilolari esisl.enti nel territori<-r comunale

f. ll c<rr,c,.l:"s'l del Cotlrunc per l.r rea!iz.zazi'.tne clelle itri,ia,i-

r'r-r-(l :ìtriviià tli crial preccdcrlie (()tììllìil Dtl(. c()lllplcll(lcre illl-

ciie la roncessionr tenlporale di ' ili. spazi, inrpi:antt. aftrezT";tt-

re dr prolrrietà conrunale La cottcessit.'nt' è setrtpre s'.:lrordirt:ita

,:I



f'

alla preventiva concessione deil'agibilità dei Jc-rcali da parte della

competente Commissione Provinciale e non comprende I'uso, a

carico del Comune, degli irrrpianti elet:iici e tr,'lelonici. Il Conrúne

non assume alcuna respon.sabilità ven;o t,rrzi per I'uso che viene

fatto dei locali per I'organizzazione della manifestazione. Nell'atto

di concessione della struttura sono espressamente riportate tutte le
condizioni previste clal presente conlnl.r jn ntarrcanza clcllc quali la

concessione non è r'alicir.

,3. La.concessione Ci cur:lril)uti una-tanlun'r pci le iinalità cli cui

alle lettere:r), l.r), ri c cl),lel prccedlitìlc l)r!:llo,.ìoIl-ìnr.ì avr'icns

con l'osservanza delle nrodalità di cui a3li artt. 11 e 15 del presente

lìegolantento. Il ccxii;it,tttr-i'lel Co;rtu:,t r')()n i" -). in nessuu caso.

essere superiore al j.C,2-ol, deil'inrpt>rttr drilc :i-),.'.rt-, al rretto citi ri-
cavi:

.r. Cli inten'entr finanziari deì Cc;nrune rion poss()no ('s\cle

concessi a favore di'ùn singolo soggeito, anc'lrchè di irnportanza

rilevante per I'econonria e lo sviluppo della comunità.

Àfi.22

1. Per le richieste di contributi annuali da,parte dei soggetti di

cui alla lèttera e) del comma primo dei precedbnte aft. 21 si osser-

vano le norme di cui agli artt. 13 e 15 del presertte lìegtriarììento.

i

I

I

I

i

I

I

I
h
Èi

&

i
I

i

I

tì

F
t.

h
!,
i
ì

i

-'22 -



ò

Capo IX
ATTIVI]A' CULI-URALI ED EDUCATIVE

f

Aît.23

1. Gli interventì clel comune per sostenere le ail.i'ità e Ie irri-
ziaLive. culturair ed educative di enti pubblici e privaù, assc-rciazi<;nj

e comitati, sono finalizzati principalnlente:
a) a fa'orc dei soggetri che svolgor)o alr.i'ità cli prc_rnrozionc cul-

turale ed educativa nell'antbito del territorio con:unale;
b) a favore dei soggetti che organizzano e sostengono I'effettu:r-

zione nel comune dì attività teatrali e musicali cli pregio artisti-
co;

c) a favore dei soggetti che effettuano attività di valorizzazione
delle opere d'arte, delle bellezze nafurali e monunrentali, delle
biblioteche, pinacoteche, musei; delle traclizioni stqriche, cul-
turali e sociali che costituiscono patrimonio delle co'iunità;

d) a favore di soggetti non professionali crre, senza sc()po di lu-
cro. pronluovot'lo sclmbi di corro.scenz_e ccluc:ttir.c s culttrrali
fra i giovani del cornune e di quelli artrc comunità nazionali o
straniere;

e) a favore di soggetti che organizzano nel territorio comunale
convegni, mostre, esposizioni, rassegne aventi finalità culturali,
artistiche, scientifiche, sociali, che costituiscono rilevante inte-
f'esse per la comunità e concorrono ajla..-ua valorizzazione.

AtL 24 .

1. L: con:essiclnt: dei contributi viene effettuata renuto conlo
dcll'effetr "a r,ir'!nàÀ ec!',caii'a e culturaie.sia clelj'attir.id.già svrl.
;. cire d. ..rre i:: 1r:'o;1iamrólíl u <.jell'interesse clre essa rivesre psr
ia co:run;' 'rcal" sia per !bcn'fici dir'.,i che alla stessrì appo:1Ír

-èj-



che per il contributo qualificante con il quale concorre alla pronro-

zione della cultura.

2. I contributi una-tantunì per le finalità di cui all'art. 23,letteta

e) non possono essere cl'importo superiore al l@/o delle spese'

al netto clegli incassi, risultante dal rendiconto' docuntentato'

dell'iniziativa.

3. Le concessitlni sono effettuate corì I'ossen'anza delle proce-

cJurc e t onclizioni stallilite clai precedenti capi II' IV e \/'
i
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Capo X
TUTELA I)EI \ALORI AÀ{IJIENTALI

i

AtL 2t

1. Gli interventi a favore delle anività ed iniziative per la ttrtela

dei valori ambientali esistenti nel territorio comunale, sonu pnnci-

palmente finalizzati

a) al sostegno dell'attività di associazioni. comitati ed altri orgatri-

smi o gmppi di volontari che operano in via continuativa per

la protezione e valorizzazione della natura e dell'ambiente;

b) alle iniziative per promuovere nei citu<Jini il rispetto e la sal-

vaguardia dei valori naturali ed ambientali;

c) alle mostre ed esposizioni che hanno per fine la valorizzazione

dei beni ambientali, la,rappresentazione dei pericoli che rni-

nacciano la lbro consen'azione, le azioni ecl iniziaiive utili per

la loro protezione.

2. Gli inten'enti del Comune nei confronti dei soggetti e dellc

iniziative cli cui al conrma prececlente sono regolati dalle norme di

cui ai precedenti capi II, IV e \r.

í'

9:
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Capo )il
I NTERVENT] STIIAORDI NARI

IJrt.26

i. ì)c; ini;:iaiii'e e lnanifestazioni non collll)rese fra quellc p;'t'-

vi.te rlt' -fssnte l{e.r:olarnentrJ, che hanno carattefe stíaofclìnarii]

. r1()ii 11..r ti,i,iu..)t'l:.,,izz;tLe rlcl telritclri() Coillullaic e 1:'-'l lc qrr':i;

la Gignt:i literiga C[e :,ussistlt un iuteresse getleralt: delilr C1;ntitrtii"

taie cla gi.rstif icare, su richiesta degli organrzzafoti, un inten'elìto

clel Conruite, lO stesso può essere accordato se esiste in bilar-rcrt-r llr

<lisponibilità dei mezzi finanziari necessari'

2. La concessione dell'usO temporaneo di locali, spazl struttu-

re ed attrezzature per le iniziative e manifestazioni di cui al prece-

clente cofiìma awiene secondo le nornre stabilite úal presente Re-

golamentcr' . "'

].Si.rpplrcani),perquantoconlpatlbilíconilcaraltereeclj
tetì'tpi <J'attuazionc clelle iniziative e manifestazioni di ctri al l)fltllo

comula. le trorute previste dai precedcnti capi ll, I\ e \''

i

i
l,

il

I

il
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Capo XII
DISI)OSIZIONI FINALI

i
Art. Zì

1 Il presenie Rc-golan:enr() enira in 
'igc,re 

cill r'orirenlrr irl cr rr.
:r .!('{'irr) drl l;i'or.\-r_rle esar:tc clell.,rrgano regronalc. clr c,rrltr'.il'
c',.'jet:c e.sr-'1'g11r.,,.

2. Il Scgret;rri0 r-r-llnunalc 1,,., Uisfxlnc.
nrunaii, la pubitlicazic;ne seconclo quanto

a n)t!.2-o detìi uíiìci c,,.
presclittr-r d.rllo stzrtuto .+ 

_.-
Q ;1'L-i.r-v"1, til u: '1,?-'-i-L,

t))

ì

f

I

I
i
I
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ISTANZA PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTO
(Persona Fisica)

Al Comune di

- - L- sottoscritt- --

nat-_ a.-
residenie in -'-
fa isunza lìer Gitencre lii cor'cessionc d' urt c:ot'ìlrt

qusttto segue

il

vla

úuro da parte clel
i..b-f-, l= !-.". f1. \ \.ir,:g/:9. \ \

Co;lrune ed a Ul

t tit:

q. -l,a'

l. ,! cr,tririitutc è richiesto a lavore ci' - -

2. il c.ontributo---

3. la :p,:s : previsH per i'intervenlo ascendc a I

4. it contributo richiesto al Comune ascende a f'

Allega alla Preser'te:

a) autocertiiicazione reiativa ai redditi ed alle proprietà immobiharr det componenti

b) documr,iazione relativa all'interveuto di cui al puntc 2 ed alla spesa psr lo stesso

Li _--

il nrrcigo

(FLmar

;;;,.rrco:,nomcenonìedclcongiuotoperi! qualcvienerrc^.resrt'i!corrlributoedil rapptrriQdiparr'rte:a;seii

' ;i. ú:,.:îtamenle' a! riclriedente' pr€L J'l!to

(&i liidic{,tt detiagliaamenre i motivi pcr i \ laii viene ricliitst ' lr cc:]lribt!i'-

Coo ol.J2i. al-'

Edr:i0di C .:.{îAè 1lú'ì



AJlegrro B

ISTANZA PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBI.JTO
PER L'ATTTVTTA DI ENTI, ASSOCIAZIONI, COMIIATI

Al Comune di

I sottoscritt

nal ,- a

residente in

irella sua qu:rijuì di Prcsidcnte c/o Icgale rappre5sntar,. d.,

r,ia_ _
c

con sede ìn --
'll

ía istanza per ottelìere la concessione di un contributo a sostegno dell'attivita che (2)

predctto elrctlucrà in codesto con.iune nell'annc.r l9g _ _ . nci settorc

secondo il programma allegato alla presente
(j)

('
a 1'r i' .

1t

Ì.

Il sottoscrirto dichiara che (2)

non persegue finalita
' 

-14r'

non fa parte dell'a strativa di alcun partito, secondo quanto previsto dall,art. 7

della legge 2 rlmggro n."U5.e dall'art. 4 della legge l8 novembre l9gl, n. 659;

si intpegna ad utilizzare il contributo che sarà eventualmcnte concesso esclusivanrente per !'attír,ità
(21 dallo stcsso ralrPresentalo. per l'alluaziolre riel progranlrnrì l)rcsrniiira):

ha ricewto un contributo darl Comune nell'esercizio l9-- dell'importo di I_
Allega alla presente i seguenti documenti:

1" anno di concessione:
(successivo all'entrata in vigore del Regolamento)
-- copra ciel bilancio pre'.'enti.,'c per l,anno in corso;
-- copia dei progranrma di atúvità per I'anno in corso;
* copia dello statuto

Per gli alrni successivi:

"- copia del bilancio preventivo per !'almo in coislr;
-- t'opjar de!. oroglamma di attività pei I'ann,, ìrr c.trisoi
- r'i,,.1.:gil,rr; 6lqil., i.lîÍ:!t .nr, dcll,attno ;)reCcdi_.iic.

, l-'

a

a

ql

t

Lr

Clfl*ìoiininnu tieli ente, associazione- cornruro
ill l:lt. o Arsocjarior,e o Cómiuroì'O;;;;i";à;.
\-t/ ùccondc l'cl:ncaz;cne eftettuata d.itr.-î0 ;;i Regolamenro comunale

(lìrmct



I
Comune rli

Visto per l'autenricazione della firma deJ- Sig'--

apposkinmiapresenza'previoaccertamentodeltasuaidentitanellaforma
di legge.

Li r1

(qurhiìo)

Cod.0l-022i41o gDlzlcNl CEL-lct'
ffi

(ÍtrnE)



NTANZA PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTO
(l\{ anifes lanoni, Iniziative, ecc')

Al Comune di

I sottoscritt

il
d

resiclente in =- I vla

nat

nella sua qualita cli Presidentc e/o legale rapptcsentatlte del

___ (1)

ia istanza per ottenere la concessicne di un contributo per I'effettuazione, in codesto cont,lne, ncl periodt'

dal . dclla segueltte ntallifestazjonc/itlizia l ivii
al

(2)

seconrlo ilprogramma dettagliato ecl il pr$,entivo finanziario, redatto in conformilà all'art. 14 rlel l(egolan)cllto

comunale, allegato alla Presente

ll sottoscritto dichiara che (3) ' '-" "'
organizzaLivo delia"mànifétazione/iniziativa suddetta :

! -. i-''"
. non persegue finalità di lucro e non ripartisce utlli ai soci; ',

ìr'l
, îion îa part,- 6ell'articolazione pòlitico-amministrativa di alcun partito, secondo quanto previsto dall'art' 7

della legg.- 2 maggio 1914. r"t.l1-5 e dall'art. 4 della legge i8 novembre l98i' n' 659:

c si rmpegna ad utiirzzare il conrriLruto. chc sara eVentualnicnte coDùesso, esclusiri.inlcìliL p!l lli;;ilil'.:'i;ii

iniziativa sopra illustrata;

haricewtouncontributodalComunenell,esercizio|9-dell'importodif--
per manifestazione/iníziativa avente finalità analoghe a quelle cui si riferisce la presente iniziativa;

clichiara che rrel preventivo pÍesentato non sono compresi oneri per le prestazioui assicuratc dall'apporf o

a

de! con^Ponenti (3). -.-- organizzatolc e da ll'tli

colorc uirc, a Quglsiasi titolo, volontariamente ad essa collaborano nonche oneri rifeiti all'uso oi materiale,

altrezzattrceri impianti dci quali il soggetto organizzatore già rlispone o che saranno messi gratuitamente e

disposiziorre dello stesso dal Cotnune o da altri enii ouLrblici o privati.

4lte.ea alli prescnre i seguenti documetiii:

- piolÌi,ln rna je;l,ìi-'r:3io rie.llti ,naniÈStCZi'-.'-' Od inlZiativa;

.- I)tavil; ; ' ilr':,' .'.: ti.;r( sf,\. r.'iì'- r.,,.'.:C t r:' ic qUali lc Sic\:'i \''.f';l:riltì iili;:rì.'iat

- cc.rr; 61, ' p,,,1,. , \i;"ncio apt.:C\ i.lt).

o

Lì______

(l) Denominaz.iol,' dell'enîc, íissiìúir:i,ln-, rîrr;ltÀlo
(2) Illustra.c ic firralita deli; n:r:ì..,:ta.zr-rr c r iniziatiYlr

' ì r .... t / .

{ fir- r1
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COIIUNE DI VALLE
La presenle

dr N..../6..
originale.

fotocopia che
.. fogti è co

.Jú,.J/..... u
fÌísi

Addt

It
( or.

Comune di

\:1i1ir pcl i'truteli'r;cazil,lri deliir firntl cjel Sis

apposta in mia presen;za! previo accerLamento della sua idenlita nella fornra di lcgge

I

Lì._- -

{quelifiúl

{rrIna)

r- r,t.. 'i -ílil1.l.q,...
;. f illOi\: Cl '-.lC/ lH.'


